
azzetta iciale
DEL REGNO D' ITALIA

Anno 1921 Roma - Lunedì 5 dicembre Numero 284
I

82. z>u22.s>11oa mm "Etoxna 1:ntti 1 griox•nt non festimeri ---·--.a

Ar>t>o.nearnents Innes•zioni
in itoma, presso l'Amminlettesiones anne L eos eenestre L 944 tr1msstre L.se Amannst giudiziari . . . . . . . .

L. O,40 per gal lines di solensa g
> a stomiellio ed in letto il ftegna i s &&; • > 80; a a 20 Altri a is

e IÁt F 10 MMO a di nea

all' Entero (l'assi stelf' Unione poeta 9): . 004 : > 60; a a SO Æsrassaissists'asiosse efeffes €Jassette gas•esse il Missistes•o siellifestesame
stilt asshonamente si prendene presse l'Amministrazione e gli ETSei Per le modalitik delle insermioni vedansi le awwertenze is $6588 di

inestatt e dererreno del t* d'ogos mese. Peglio degli aannash.

On numero separate di 18 pagtne e meno, in Roma: eent. SO - nel Regno eent. 95 - arretrato in Roma, eent. 86 - mel Regae esmL 45 - aÚ©Estese seat.OO
Se 11 giornale ei oompone d'oltre 16 pagine, 11 prezzo aumenta proporzionatamente.

All importo ett osassen engige postais ordinario e delegrstica, si aggiMNgG Egmpr@ ÊG ÊGBBS dÊ 00Êl@ dÊ CBNi@timi @$¾gil@ O ŠË@@i ÿfiBOF $$6 dGif OfŠ. ÊÑp Ë$Ñ URE
\ daria gars/fa (allegate Al det sosto unico approsato con doorsio-isgge Luogoteessnatals, n.136, del 1918, e dal sussessiso deersto-legge Lerogotessenstale n.1884.

FARTE I
Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SOMMARIO - REGIO DECRETO-LE3GE 30 ot¢obre 192f, n. 1601, che ricMama in vigore, ßno a teetto il 30 ottobre 1923, il
decreto Luogotenentiale 17 feóóraio 19f6, n. 197, concernente provvedimenti per l'industria nazionale.

REGIO DECRETO 19 settembre 1921, n. 1620, che aumenta il coritri6uto stabilito dall'art. 4 del R. decreto 19 maggio 1898, a 219

a carico dei laureati ammessi a seguire il corso di igiene per gli u/ßciali sanitari.
REGIO DECRETO-LEGGE 19 novembre 1921, n. 1689, cont¢nente disposizioni relative alle Commissioni mandamentali agricole.
REGIO DECRETO 16 ottobre 1921, n. 1626, che istituisce un distintivo d'onore, del quale saranno autorizzati a fregiarsi gli ex-

irredenti italiani, i quali, nell'ultima guerra contro l'Austria Ungheria, si arruoiarono volontari nel nost>o esercito e nella nostra
marina da guerra.

REGIO DECRETO 19 novembre 1921, n.1681, che sopprime la Commissione Reale e la Sotto-Commissione tecnico-artistica per il monu-
mento nazionale al Re Vittorio Emanuele II in Roma.

REGIO DECRETO 19 novembre 1921, n.1687, che sopprime la Commissions di vigilanza per i lavori di sistemazione del Tevere.
REGI DECRETI nn. 1621, 1625, 1080, 1610, 1641, 1812, 1648, 1644, 1815, 1616, 16W e ,1648 riflettanti: erezione in Ente morale e applica··

xioni di tassa di esercizio.

Regio decreto-legge 80 ottobre 1921, n. 11101, che ri-
chiama in vigore, ßno a tutto il 30 ottobre 1923,
il decreto Luogotenensiale 17 febbraio 1916, nu-
mero 197, concernente provredimenti per l'indu-
stria nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Itazione
RE D' ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale, in data 17 feb-
braio 1916, n. 197, concernente provvedimenti per la
industria nazionale;
Ritenuta l'urgente necessità nelPinteresse dell'eco-

nomia della nazione di richiamare in vigore i sud-

I
detti provvedimenti, con le relative norme regolamen-
tari ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria e il commercio, d'accordo con quello
delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Dalla data di applicazione del presente decreto è ri-
chia mato in vigore, fino a tutto il 30 ottobre 1928, il
decreto Luogotenenziale 17 febbraio 1916, n. 197, con-
cernente provvedimenti per l'industria nazionale.

Art. 2.

Il presente deoreto entra in vigore il giorno sucoas-
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sivo alla data dolla sua pußblicazione nella Gassetta

u/ßoiale.
Essä sara presentato al Parlamento per la conver-

elone in legge.
Ordinfamo che 8 presente deareto, muntto del sigino

deHo Stato, sta inserto nella raccolta afficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 30 ottobre 1921.

,
VITTORIO EMANUELE.

BONOM( - BELOTTI - SoLamr.

Yhto. Il guardasigini: Roomo.

Reglo decreto 19. settembre 1921, n 1620, che aumenta

,
il contributo stabilito dall'art. 4 del R. gecreto 19

maggio 1898, n. 219 a carico dei laureati ammessi
a seguire il corso d'igione per gli ufße(ali sanitarii.

VITTORIO EMANUTLE III

par grash. 41 Dio e per volonth della Nazlone
RE D'ITALIA

Veduto il R. deareto 29 maggio 1898, n. 219 ~con-
oornente disposistoni vario per I'insegnamento del-

I'igiona;
Intesa la Giunta del Consiglio superiore di sanità e

il Consiglio superiore dell'istruzione;
Sentito il Consiglio di. Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato,

per gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto col ministro per l'istruzione:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Al secondo comma dell'art. 4 del Regio decreto 29

maggio 1898, n. 210 à sostituita la seguente disposi-
zione :
A titolo di contributo alle spese de1I'Insegnamento,

gli ammessi dovranno pagare la somma di L. 300 ohe
verra versata nella Cassa dell'Economato della Regia
Università.

.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta umoiale deHo

leggi e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

.

Dato a Racconigi, addì 19 settembre 1921.

VITTORIO EMAllUELE.

Reglo decreto legge 19 novembre 1921, n. 1080, conte-
neste disposizioni relative alle Commissioni man-
damentalt agricole.

VITTORIO EMANUELE ITI

93r grazia di Dio e per volontà della Nazione
' RE D'ITALIA

Visti i decreti Luogotenenziali 6 maggio 1917. n. 871,
e 80 giugno 1918, n. 880;
Vista la logge 7 aprile 1921, n. 407;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, di concerto coi Nostri ministri segi·e-
tari di Stato per l'interno, per la giustizia e gli afari
di culto, per le finanze, per il tesoro, per l'industria e
11 commer.cio, per il lavoro e la previdenza sociale e

per i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

In ogni mandamento giudiziario, le Commissioni ar-
bPrali di cui ai deoreti Luogotenenziali 6 maggio 1917,
n. 871, e 30 giugno 1918, n. 880, ed alla legge 7 aprile
1921, n. 407, sono riunite in una unita Commissione,
la quale 4 competente a decidere tutte le controversie

indleiduali dipendenti aall'applicazione deRe disposi-
zioni della legge predetta e dei concordati agrari col-
lettivi, o comnaque relative ai contratti agrárf di uo-
lonia parziarla, di piccolo aBtto a di salakiato fisso.
Per la Commissione di cui al presente deoreto sono

applicabili in tutte le norme contenute negli articoli 6,
7, 8, 19 e 80 della citata legge 7 aprile 1921, n. 407.
Il presente decreto, che sarà presentato al Parla-

mento per essere convertito in legge, entrerà in vigore
il giorno successivo a quello della pubblicazione nella
Gassetta ufficiale del Regno.
Ordiniaino che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 19 novembre 1921.
VITTORIO EMANUELE.
Bonom - Lom - ROWNò - Sommar-

Da Nava - BELOTTI - ËENEDUCE -

MICHELI.
Visto, 11 guardasigißi: RODINÒ.

Regio decreto 16 ottobre 1991, n. 1626, che istituisce un
distintivo d'onore, del quale saranno autorizzati
a fregiarsi gli ex irredenti italiani, i quali, nel-
l'sittnaa guerra contro l'Austria-Ungheria. aiarruo-
Isrono colontari nel nostro esercito e nella nostra
marina da guerra.

BONO - ÛORBINO. VITTORIO EMANUELE III

Visto.11;uardasiguu: Roomo.
per grazia di Dio e per volonth della Nastanã

RE D'ITALIA

Udito il Gorisiglio dei ministri;
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e deoretiamo:

Articolo unico.

È istituito un distintivo d'onore, del quale saranno

autorizzati a fregiarsi gli ex irredenti italiani, i quali,
nell'ultima guerra contro l'Austria Ungheria, si arruo-
larono volontari nel nostro esercito e nella nostra ma-
Tina da guerra.
Tale distintivo consisterà in una striscia di seta di

colore bianco, alta mm. 8, sulla quale saranno ricamati
gli stemmi di Trieste e Trento, come nel disegno an-
nesso al presente decreto.

UU
Il distintivosarà applicato o riormatonellapartesu-

periore del nastro della medaglia commemorativa della
mostra guerra 1915-1918, e, quando non si farà uso

della decorazione, si porterà come nastrino subito dopo
<Inollo relativo alla detta medaglia.
Ordiniamo ohe 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d Italia, mandando a

chiunque spotti di osservat lo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 16 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Boxom - Gasranotro.

Visto, Il guardasigißi: RODINÒ.

Regio dooreto 19 novembre 1921, n. 1681, che sopprime
la Commissione Reale e la Sotto Commissione tec-
nico-artistica per il monumento nazionale al Re
Vittorio Emanuele 17 in Roma.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto l'art 7 della legge 25 luglio 1880, n. 5562, col
<¡nale fu istituita la Commissione Reale incaricata di

provvedere all'esecuzione del monumento nazionale al

lie Vittorio Emanuele II in Roma;
Visto l'art. 4 della legge 25 febbraio 1900, n. 56, col

quale la gestione dell'opera venne aindata al Mini

stero dei lavori pubblici, pur mantenendosi in ufficio
la Commissione Reale con carattere consultivo nei ri-

guardi tecnico-artistici;
Visto il Nostro decreto 4 marzo 1906, n. 16, col quale

furono determinate le attribuzioni della Commissione
Reale per il monumento stesso e fu istituita una sotto
Commissione tecnico-artistica ;

Ritenuto che per lo stato già molto avanzato deila-
Tori può procedersi alla soppressione della Commis-

sione Reale e della Sotto-Commissione tecnico arti-
stion del monumento senza pregiudizio, nei rispetti
tecnico-artistici, dello svolgimento successivo dell'o-

pera;
Vista la legge 13 agosto 1921, n. 1080 ;
Sentita la Commissione parlamentare istituite con la

legge medesima (art. 2, comma 2);
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Comitato mini-
steriale costituito ai sensi della legge 13 agosto 1981,
n. 1080 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Sono soppresse, dalla data della pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta ufficiale del Regno, la
Commissione Reale e la Sotto-Commissione tecnicou
artistica per 11 monumento nazionale al Re Vittorio
Emanuele II in Roma.

Art. 2.

A partire dalla stessa data la direzione dei lavorl
del monumento resta totalmente affidata, per la parto
artistica, alla Direzione artistica.
Ordiniamo che il presente decreto, mtmito del sigillo

Tello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

thiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addl 19 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Boxoxx - MIonar.I.

Visto, R guardasigini: RODÌNó.

Begio decreto 19 novembre 1921, n. 1687, che sopprirne
la Commissione di eigilanza per i lavori di
stomazione del Tevere.

VITTORIO EMANUELE III

par grasia di Dio e per volonth deBa Nazione
RB IPITAIR

Visto l'art. 7 della legge 6 luglio 1875, n. 2588, col
quale fu istituita una Commissione di |vigilanza per i
lavori di sistemazione del Tevere, autorizzati con la '

legge stessa;
Ritenuto che per effetto delle leggi (20 Inglio 1890,

n. 6980, eff Iuglio 1907, n. 502 il comune e la pro-
vincia di Roma sono stati esonerati dai contributi posti
a carico della citata legge 6 luglio 1875 e che pertanto,
essendo le spese ora sostenute per intero dallo Stato,
ò venuta a cessare la principale ragione di tale Com-
missione;
Vista la legge 13 agosto 1921, n. 1080;
Udito il parere della Commissione parlamentare isti-

tuita con l'art. 2 di questa ultima legge;
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Sentito il Consiglio dei ministrl;
Sulla propostadel Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Comitato ministe,·
rIale costitdito ai sensi della legge 13 agosto 1981,
n. 1080.
Abbiamo decretato e dooretiamo:

f' La Commissione di Vigilanza per i lavori di siste-
mazione del Tevere, edppressa .

Ordiniamo che il presenta decreto, munito del sigillo
dello Stato;sia inserto nella raccollia ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo,e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addi 19 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONON - AÍICHBl.I.
B.guantasigini: RonxNo.

I I

I..a raccolta umoiale delle ,1ëggi e dei dooreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1421. Begio decreto:28 ottobre .1921, col quale, sulla
proposta del - ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministrl, l'asilo infantile di Rocca-

gorga àf eretto in, Ento morale sotto l'amministra
zione della Congregazione di,carità del luogo, e
ne ò approvato lo statuto organico.

N. 162 Regio decreto 2tottobre 1921,,ool quale, sulla
giroposta del ministro dell'internö, presidente del
Consiglio dái ministri, la « Fonilazione Gesare Mac-
caria, in Siena, avente lo scopo di erogare un

premio quinquennale fra gli alunni delle scuole

di pittura_e di arti decorative dell'Istituto provin-
ciale delló belle arti di Siena, à eretta in Ente mo-
i•alo, sotto l'amministrásione della Società di ess-
cátivi di-pie disposizioni di Siena, e ne à appro-
Vato lo statuto organico.

N. 1639. Reglo decreto 8 nóvembre 1991, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facolta
al'Oomune di Sondrio, di, applicare dal t° gen-
nato al 31 dicembre 1,981, la tassa di esercizio, col
limite massimo fino a L 2000.

N. 1640 Reglo decreto 28 ottobre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, à data fa-

colta al doinune di Cologne (Brescia), di appli-
eare dal. i* ge nnaio al 31 dicembre 1921, la tassa

di esercizio, col limite massimo Eno a L. 2030.

N. 1841. Begio decreto 3 novembre 1921, col quale sulla
proposta del ministro delle ûnanze, à data facoltà
al comune di Olgiate Comasos (Oomo) di applicare
dal i* gennaio al Bi disembre 1981, la tassa di
esercizio col limite massimo fino a L. 4000.

N. 1042 Regio decreto 8 novembre 1921, col quale sulla
proposta del ministro deUe finanze, à data facoltà al
comune di Contarina (Rovigo) di applicare dal
1° gennaio 1920, al 31 dicembre 1921, la tassa di
eseroisio col limite massinio âno a L. 2000.

N. 1648. Begio decreto (novembre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, à data facolta

.
al comune di Pieve Fosoiana (Massa e Carrara),
di applicare dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921,
la tassa di esercizio col limite massimo fino a

L. 4000.

N. 1614. Begio decreto 28 ottobre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di Parjavicino (Oomo), di applicare dal
(° gennaio al 31 dicembre 1921, la tassa di eser-
elzio col limite massimo fino a L. 2000.

N.'1046. Regio decreto 28 ottobre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle ilhanze,J data fae01tà
al comune di Rottofreno (Piacenza) di applicare
dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921 la tassa di
esercizio ool limite massimo fino a lire 3000.

N. 1646. Regio decreto 8 novembre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facolta
al comune di Maslianico (Como) di applicare dal

(* gennaio 1920 al 31 dicembre 1921 la tassa di

esercisio col limite massimo fino a lire 2000.

N. 1867. Begio decreto 12 novembre 1921, col quale,
•sulla proposta del ministro delle finante, ò data

facoltà al comune di Sambo ifacto (Verona), di ap-
plicare dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921, la tassa
di esercizio, col limite massimo di L. 4000 anzichè
di L. 2000.

N. 1648. Reglo decreto 16 novembre 1921, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, à data
facolta al comune di Sansepoloro (Arezzo) di ap-
plicare dal 1° gennaio al 31 dicembre 1981, la tassa
di esercizio, col limite massimo fino a L. 4000.


